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Domenica ad Arcevia Nilde Jotti ricorda l'eccidio del S. Angelo 

Quel 4 maggio che non si dimentica 
Assieme al Presidente della Càmera saranno presenti Fon. Righetti per la Regione e Mala-
vasi dell'Associazione partigiani cristiani - 36 anni fa furono trucidati da tedeschi e «camicie 
nere» 44 combattenti antifascisti - Per la giornata commemorativa previsto un ricco programma 

MICEV1A — Anohe quest'an
no, come avviene regolar
mente ogni primavera da 
quel tragico 4 maggio del 
1M4, la popolazione di Ar-
revia scende nelle strade per 
commemorare l'eccidio del 
Monte 8. Angelo, perpetrato 
dalle soldataglie nasi-fasci* 
ste. A ricordare quell'episo
dio, probabilmente il più 
sanguinoso tra l molti che 
caratterizzano la lotta di Re
sistenza nelle Marche, sarà 
domenica prossima il presi
dente della Camera del De
putati, la compagna Nilde 
Jotti. Con lei prenderanno 
la parola l'on. Giuseppe Ri
ghetti. a nome della Regio
ne. e l'aw. Gioacchino Ma-
lavasi, vice presidente na
zionale della Associazione 
Partigiani Cristiani. 

Tedeschi, austriaci e «t ca
micie nere » arrivarono In 
forze: oltre duemila uomini 
con mezzi cingolati, cannoni, 
mitragliatrici e lanciafiam
me. Accerchiarono comple
tamente il Monte S. Angelo, 
dove una formazione parti
giana si era attardata a 
passare la notte durante una 
marcia <ii spostamento e, al 
termine di una disperate di
fesa. furono sopraffatti e 
trucidati 44 combattenti an
tifascisti e tutti i sette mem
bri di una famìglia di con
tadini (i Mazzarini), che 
avevano ospitato la colonna. 
Non furono risparmiate né 
la nonna ultrasettantenne, 
né la nipotina di cinque 
anni. 

La mattina dopo 1 nasi-fa
scisti costrinsero l'intera po
polazione di Arcevia ad as
sistere alla fucilazione di 
altri cinque partigiani cat
turati durante il rastrella
mento del giorno prima. 
Quasi contemporaneamente 
altri sedici giovani, combat
tenti. alcuni renitenti alla 
leva ed un soldato in licen
za. vennero letteralmente 
fatti a pezzi sul greto di un 
torrente nella frazione di 
Montefortino. 

Si chiudono 
a Fabriano 
le iniziative 

contro il 
terrorismo 

PABBRIANO — Ad oltre 
un mese dall'inizio (il 22 
marzo scorso) della lunga 
serie di iniziative «contro 
il terrorismo» organizzate 
dalla Comunità Montana 
della Alta Valle delTEslno. 
Fabriano vivrà oggi un'in
tensa giornata di mobili
tazione popolare in difesa 
della democrazia e contro 
la violenza, significativa
mente, a due giorni di di
stanza dal 35. anniversario 
della Liberazione. Dopo 1' 
iniziale «Assemblea degli 
eletti del territorio» e 1 
numerosi- incontri nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
infatti, già da questa mat
tina alle 9 cominceranno 
a concentrarsi in piazza 
Garibaldi le delegazioni 
provenienti dai vari Co
muni membri della Comu
nità Montane. Poco più 
tardi, alle 9.30. alla Cat
tedrale di S. Menanzo il 
vescovo della città, monsi
gnor Scuppa. celebrerà 
messa in ricordo dei ca
duti. alla quale farà imme
diato seguito un corteo 
che. snodansosi per le vie 
cittadine raggiungerà 1 
due monumenti alla Resi
stenza ed ai Caduti. In 
piazza del Comune, infine, 
migliaia di persone parte
ciperanno al comizio con
clusivo 

Domenica verranno ricor
dati insieme a Nilde Jotti 
quei tragici giorni e tutti 
gli altri, giorni e notti di 
paura e di speranza, che ac
compagnarono la vita di Ar
cevia, come quella dell'Inte
ro paese, dall'8 Settembre 
1943 all'insurrezione di quel 
25 Aprile del 1945 che segnò 
la fine di un incubo e la 
riconquista della libertà do
po la guerra sanguinosa e l 
lunghi anni del terrore fa
scista. 

La lotta partigiana nelle 
Marche è stata segnata da 
mille azioni militari e sabo
taggi, ma soprattutto della 
pressoché totale solidarietà 
della popolazione nella bat
taglia contro l'occupazione 
nazista e 1 suol servi re
pubblichini. La combattività, 
e la sopravvivenza stessa, 
delle formazioni alla mac
chia era resa possibile dal
la solidarietà e dell'aiuto di
retto degli abitanti delle cit
tà e dei paesi e di quelle 
migliaia e migliaia di fami
glie contadine che, come i 
Mazzarini. rischiavano quo
tidianamente la vita per na
scondere armi e feriti, per 
far giungere rifornimenti e 
recapitare messaggi e infor
mazioni « in montagna ». 

E ad Arcevia, domenica, ed 
saranno, insieme al Presi
dente della Camera, i rap
presentanti di tutte le Mar
che, dalla Regione al .Co
muni e le Province, dai di
rigenti delle associazioni par
tigiane a quelli dei sindacati 
e delle organizzazioni demo
cratiche e di massa, i par
lamentari e gli esponenti del 
partiti costituzionali. Saran
no lì proprio per ribadire 
quell'impegno comune, diffi
cile ma indispensabile, che 
portò 35 anni fa alla libera
zione dell'Italia e che oggi. 
solo, può consentire di scon
figgere il nemico comune di 
oggi, che si chiama terro
rismo. 

Per tali motivi questo 4 
maggio, forse più di qualun
que altro nel passato, non 
sarà una giornata di «cele
brazioni » o una K ricorren
za». ma l'occasione ulterio
re di un incontro tra i cit
tadini. le donne, i giovani 
che intendono proseguire 
una battaglia comune ini
ziata tanti anni fa 

Anche « tecnicamente » la 
giornata del 4 maggio non 
è una cosa a sé stante, iso
lata, ma costituisce (come 
è giusto) il punto più alto 
di una iniziativa che l'am
ministrazione comunale e le 
forze democratiche di Arce-
via stanno portando avanti. 
insieme agli altri Comuni 
della zona, da diverse set
timane \ 

Tra le molte iniziative ci
tiamo. solo per brevità, la 
pubblicazione sulla Resisten
za distribuita agli alunni 
delle scuole e la «Maratona 
del Partigiano» che prende 
il via questa mattina alle 9 
da Senigallia per concluder
si davanti al monumento 
che ad Arcevia ricorda le 
vittime della ferocia nazi
fascista. 

Gli organizzatori della im
pegnativa competizione han
no voluto apportare questo 
anno una modfflca. che vale 
la pena di citare. Accanto 
ai « grandi » e agli « specia
listi * vi è sempre stata una 
frazione per i bambini, di 5 
chilometri, che si conclude
va perciò poco dopo la par
tenza. Oggi, invece, gli atle
ti più piccoli verranno por
tati in pullman fino al bi
vio delle Conce (appunto 3 
chilometri da Arcevia) in 
modo che tutti 1 partecipan
ti possano tagliare insieme 
lo stesso traguardo. 

f. C. 

Il partito impegnato in vista delle elezioni 

Crescono gli abbonamenti 
elettorali all'Unità 

ANCONA — Con l'approssi
marsi della scadenza eletto
rale dell'8 e 9 giugno pros
simi, a pochi giorni dall'ini
zio ufficiale della campagna 
elettorale, tutte le strutture 
politiche ed organizzative del 
nostro Partito vengono « raes-
.->e a punto» per questo nuo
vo. difficile, momento di con
fronto e di battaglia politica. 
Da sempre, ed ancor più of gì 
di fronte all'evolverai dei me
todi di comunicazione, « l'Uni
tà » e la stampa comunista 
più in generale costituiscono 
un riferimento solido per 1' 
iniziativa del PCI: uno stru
mento sicuro di lavoro e di 
conoscenza per il quale, però. 
va ora fatto un ulteriore 
sforzo di allargamento del 
numero del lettori. Tenendo 
dunque a mente 11 collega
mento. prima di tutto ideale, 
che unisce il PCI agli operai, 
ancora una volta l'esemplo 
più rilevante viene dalla se
zione di fabbrica del PCI del 
Cantiere navale di Ancona, 
che ha deciso di trasformare 
da bisettimanale in giorna
liera la sua opera di diffu
sione (dalle 40 alle 60 copie 
quotidiane). Una vasta cam

pagna è inoltre in atto in 
tutta le Marche per sottoscri
vere quanti più possibili ab
bonamenti elettorali speciali 
(I. 2. 3 mesi) a « l'Unita > o 
a «Rinascita», entro la sca
denza ultima del 30 aprile 
prossimo. Già oggi se ne con
tano circa 200 al quotidiano 
e 70 alla rivista. Un impe
gno. comunque, che prosegue. 

In questa prima domenica 
dopo la chiusura dei vari 
Consigli Comunali, Provincia
li e Regionali. Inoltre, a ca
vallo fra k due importanti 
scadenze del 25 Aprile e del 
1. Maggia H PCI delle Mar
che ha organizzato numero
se Iniziative nelle quattro 
Provincie, Fra le più rilevan
ti (oltre le assemblee e riu
nioni interne in molte se
zioni): In provincia di Anco
na. comizi a Chlaravalle (Ca
vatami), Serra San Quirico 
(FabTrtti) e Serra De' Conti 
(Massi e Diotallevi); nel ma
ceratese a Castelraimondo: 
nella Federazione di Pesaro. 
a Pergola (Mombello). Gra
dar» (De Sabbata). Montec-
chio (Pecchia). Lucrezia 

1 (Ohlandonl) 

A Jesi il 35° della sconfitta nazifascista 

Film e dibattiti 
in un giorno 

che è anche festa 
Proiezioni di opere di Mauro Bolognini 
Una mostra del pittore Remo Brindisi 

La Liberazione a Civitanova 

Un 25 aprile 
impegnato nella 
lotta per la pace 

Il problema della distensione affrontato do
po il « blitz » tentato dagli USA in Iran 

IESI — jl regista cinemato 
grafico Lino Del Fra, il pit
tore Remo Brindisi, il can
tante negro americano Eddye 
Hawkins, sono stati gli ospiti 
di eccezione per la celebra
zione della festa del 25 apri
le a Iesi. Per il trentacinque
simo anniversario della libe
razione il Centro culturale 
polivalente del Comune ha 
proposto alla cittadinanza un 
ricco programma (proiezioni 
cinematografiche, una mostra 
di pittura, uno spettacolo di 
canti del lavoro e della li
bertà) che ha fatto da degna 
cornice alla manifestazione 
« ufficiale » per la quale è in
tervenuto l'onorevole Oscar 
Mammì, sottosegretario alla 
Difesa. 

Le proiezioni erano inizia
te già mercoledì con il film 
«Libera, amore mio», del 
regista Bolognini ed erano 
proseguite giovedì con «An
tonio Gramsci. I giorni del 
carcere», il racconto del pe
riodo che il compagno Gram
sci trascorse nel carcere di 
Turi, In Puglia, dal 1928 al 
1933. 

Al termine dell'ultimo spet
tacolo è seguito un dibattito 
con il regista Lino Del Fra. 
Nella mattinata di venerdì, 
al Palazzo Pianetti. presente 
l'artista è stata inaugurata la 
mostra di Remo Brindisi (che 
si protrarrà fino all'I 1 mag
gio) «Storia del fascismo». 
Le 43 opere esposte, olii e 
tempere, cui vanno aggiunti 
dieci disegni a china, sono 
state dipinte tra il 1957 e il 
1962 e da allora hanno fatto 
il giro di mezzo mondo: da 
Milano a New York, a Tolone, 
Ginevra, Palmanova (alla 
«Festa dell'amicizia»). < 

In questo ciclo Remo Brin
disi ripercorre venticinque 
anni di storia: Dall'affer-
marsl del fascismo con la 
marcia su Roma, alla fucila
zione di Claretta Petacci e 
Mussolini, al trafugamento 
della salma del duce, alla ri
conquistata libertà da parte 
del popolo italiano. Vengono 
rievocati il delitto Matteotti. 
le fucilazioni degli altri fa
scisti. le camere a gas dei na
zisti in cui perirono milioni 
di ebrei, i massacri delle po
polazioni inermi, 1 partigiani 
trucidati. Le tonalità azzurre 
dominanti, i grigi, i violacei, 
1 neri, le figure che si affol
lano fino a coprire l'Intera 
superficie della tela. 1 volti 
grotteschi minacciosi e in
sieme disperati, creano una 
atmosfera di incubo quale fu 
vissuta In misura anche mag
giore durante il ventennio 
fascista in Italia e con il na
zismo in Europa- Quegli anni 
terribili, 11 coraggio e la lot
ta degli antifascisti italiani. 
il sacrificio e il sangue di 
tanti giovani durante la guer 
ra di liberazione, fanno par
te della nostra storia e non 
devono essere dimenticati. 

A tale proposito va sottoli
neato che 11 Centro culturale 
ha Invitato presidi e profes
sori di tutte le scuole citta
dine ad organizzare visite 
guidate alla mostra. 

Sempre venerdì, in serata. 
nella chiesa di San Nicolò 
Eddye Hawkins. uno dei fon
datori del complesso «The 
Folkstudio Singer*» (prima 
che questo si sciogliesse) e 
Franco e Lucio Schiavetto 
hanno presentato Canti del 
lavoro e della libertà: tra gli 
altri sono stati eseguiti bra
ni di autori come Prevert, 
Neruda. Pavese. 

Al mattino si è svolta la 
manifestazione ufficiale: do
po la deposizione di corone 
al cippi del partigiani morti 
e la messa al campo davanti 

al monumento ai caduti, un 
corteo è sfilato lungo corso 
Matteotti fino a piazza del
la Repubblica dove hanno 
parlato il compagno Cascia, 
sindaco di Iesi, e l'onorevo
le Oscar Mammì. 

Una manifestazione che 
mal tuttavia ha sconfinato 
nella retorica: gli ammini
stratori e 1 consiglieri comu
nali che sono sfilati in corteo 
insieme ai vecchi partigiani, 
alle donne dell'UDl con l lo
ro striscioni multicolori con 
al centro la colomba simbolo 
di pace, ai cittadini, hanno 
voluto ribadire la continuità 
dell'impegno democratico. Ie
ri si è lottato per conquista
re la libertà e la democrazia. 
ora ci si batte per la difesa 
di quelle conquiste messe a 
dura prova dal terrorismo. 

Nel ricordo e con l'esempio 
di allora affrontiamo i pro
blemi di oggi. 

I. f. 

Donovan 
al Palasport 

dì Pesaro 
PESARO — Donovan. al se
colo Philip Leicht, il celebre 
menestrello inglese, si esibirà 
lunedì 28 aprile al palazzo 
dello sport di Pesaro. Il con
certo pesarese di Donovan fa 
parte di una grande tournee 
che si concluderà in Germa
nia. Dopo un lungo periodo 
di assenza dalle scene inter
nazionali. di cui fu indubbia
mente uno dei grandi prota
gonisti. 

Il concerto di Pesaro è or
ganizzato dall'emittente lo
cale Radio Antenna Tre. già 
distintasi in questo campo 
con altre grandi manifesta
zioni musicali. 

CIVITANOVA — La celebra
zione del 25 aprile, festa del
la Liberazione, si è incentrata 
venerdì scorso a Civitanova 
Marche sul temi della lotta 
al terrorismo, del disarmo e 
della pace. La manifestazione 
ufficiale che si è svolta in 
piazza XX Settembre — cui 
ha preso parte il compagno 
Renato Bastianelli, presidente 
del consiglio regionale delle 
Marche — si è svolta in un 
clima teso e di preoccupazio
ne. 
- Ciò a causa delle prime in

certe notizie che si erano dif
fuse in mattinata circa il fal
lito blitz americano in Iran; 
ma anche per altri fatti di 
provocazione ed intimidazio
ne che si erano verificati nel
la cittadina costiera alla vigi
lia del trentacinquesimo della 
Liberazione. 

GiovPdì scorso, infatti, a 
Civitanova Marche erano sta
ti rinvenuti, in alcune cabine 
telefoniche del centro, adesivi 
non fiorati che invitavano la 
popolazione a «Liberarsi dei 
liberatori il giorno del 25 a-
prile». Inoltre, Radio Popo
lare. una emittente democra
tica di chiara ispirazione di 
sinistra, sempre giovedì po
meriggio, aveva ricevuto due 
telefonate minatorie da pane 
dì non meglio precisati 
« gruppi armati rivoluziona
ri». 

Gli anonimi interlocutori 
avevano ritmato farneticanti 
slogans del tipo «Il rosso, il 
rosso, perirà» e «Attenti 
compagni, il vostro marxismo 
rivoluzionario sta per finire ». 

Questi episodi non hanno 
avuto ulteriore seguito nella 
giornata di venerdì, ma tut
tavia avevano suscitato 
preoccuazioni circa il tran-
quilo svolgimento delle ma
nifestazioni per il 25 «prie 
organizzate dall'ANPI e da-
rarominiFtrazlone comunale. 
In piazza XX Settembre, do

po una sfilata che si è svolta 
per le vie cittadine, hanno 
preso la parola il segretario 
elvitanovese dell'ANPI, Cal-
vagni, il vice sindaco Marcel-
fili. il rappresentante dell'As
sociazione invalidi di guerra, 
Severini. I tre oratori, si so
no soffermati soprattutto sul 
valore e sul significato stori
co del 25 aprile. Renato Ba
stianelli, Invece, ha incentra
to il suo intervento sulla dif
ficile e pericolosa situazione 
internazionale, aggravata dal
l'atto di forza che gli ameri
cani hanno tentato per libe
rare gli ostaggi di Teheran. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha definito molto 
pericolosa l'azione americana 
che può rimettere in discus
sione la coesistenza pacifica 
nel mondo. Successivamente, 
ha sottolineato con forza la 
necessità di una mobilitazio
ne di massa per riaffermare 
una volontà di pace: « Occor
re una iniziativa che parta 
dalle associazioni democrati
che e di massa, dai consigli 
di fabbrica, dal consigli co
munali e di circoscrizione» 
senza delegare alcunché ai 
nostri governanti o ai nostri 
ministri, che in altre occa
sioni hanno dimostrato di 
farsi condizionare da governi 
e Stati più forti. 

In questa fase, secondo 
Bastianelli. le Olimpiadi di 
Mosca possono rappresentare 
una occasione concreta per 
rilanciare il processo di di
stensione, e quindi, con que
sto spirito, occorre parteci
pare a questa importante 
manifestazione sportiva. Infi
ne, Bastianelli si è sofferma
to sui temi del terrorismo. 
sottolineando come anche in 
questo caso sia necessaria u-
na mobilitazione di mass, 
evitando quegli strumenta-
lisrri che in passato alcune 
forze politiche hanno voluto 
utilizzare per fini di parte, 

Il circolo momento di aggregazione e di lotto 

I giovani, i loro problemi 
la FGCI ha « trasformato » 
la sezione di Corbordolo 

Una presenza autonoma e specifica anche per la prossima scadenza 
elettorale — Rmnovamento non a parole: cinque i giovani in lista 

COLBORDOLO (Pesaro) 
— «Si parla di difficoltà 
nel rapporti tra Partito e 
FGCI, da noi non è certo 
cosi». Lo afferma tran
quillamente la compagna 
Luciana Mariani, vent'an-
ni. impiegata i>n un'azienda 
della zona, iscrìtta alla 
FGCI di Colbordolo, 11 cir
colo più e forte > della 
provincia di Pesaro e Ur
bino. Parliamo con Lucia
na per sapere come lavo
rano i giovani comunisti 
di questo piccolo comune 
del comprensorio pesare
se. 

Esordisce spiegando 
come è entrata nella 
FGCI: «sono iscritta da 
pochi mesi, da settembre. 
E' avvenuto nel corso di 
una riunione alla quale 
partecipai quasi per caso; 
mi hanno offerto la tesse
ra e non ho saputo dire di 
no anche se non ero del 
tutto convinta di fare be
ne». E oggi? « Beh, oggi è 
diverso, nella FGCI ho 
trovato uno strumento dì 
lotta e di impegno che 
non avevo mai avuto >. 

Il circolo ha ora oltre 50 
iscritti, valicando 1 livelli 
di cinque anni fa e dopo 
aver superato le difficoltà 
del biennio '77-78. Giova
nissimi, attivi, hanno 
« trasformato » la sezione 
che ora è diventata un 
luogo estremamente vivo e 
ricco dì iniziative: « non 
parliamo di fantapolitica, 
cerchiamo di affrontare 
quelli che sono i problemi 
più sentiti dai giovani che 
inizano a scontrarsi con la 
realtà di ogni giorno ». 
Luciana aggiunge: < dob
biamo riconoscere che se 
Il nostro cìrcolo ha raccol
to tante adesioni tra i gio
vani è perchè il PCI del 
nostro comune sì è rivela
to estremamente aperto e 
sensibile alla problematica 
giovanile ». 

La FGCI è ben presente 
rtel - dibattito polìtico, si 
pensi soltanto al < contri
buto » che l'organizzazione 
fornirà " per le prossime 
consultazioni amministra
tive. Non soltanto in ter
mini di attività, ciò che è 
scontato, ma con la pre
senza nella lista comunale 
dì cinque, giovani. Oltre a 
Luciana saranno candidati 
1 compagni Giorgio Marzo-
li, segretario del circolo. 
Davide Rugoletti, Giovanni 
Serafini e Walter Magi, li
na dimostrazione che la 
parola rinnovamento non 
è un vuoto slogan, almeno 
per questo territorio che 
comprende 1 centri di Bot
tega, Cappone e Morcìola. , 

I giovani sono già mo
bilitati per la campagna e-
lettorale, ma non perdono 
dì vista altri obiettivi. Ne 
hanno uno In particolare 
che vogliono realizzare a 
breve scadenza: una sala 
d'ascolto che consenta una > 
aggregazione ancora mag
giore e meno « tradiziona
le ^ per rafforzare questa , 
già forte organizzazione 
dei giovani comunisti. 

L'esperienza di Civitanova Marche 

Il gruppo Alice parla 
al femminile 

(ma senza chiusure) 
CIVITANOVA MARCHE 
— Il gruppo « Alice » è na
to un anno fa a Civitanova 
ed intorno ad esso si è 
venuto consolidando un 
nucleo di circa 20 ragazze 
cattoliche, comuniste, ra
dicali o genericamente di 
sinistra. 

Si è cercato di affronta
re la tematica femminile 
cercando di superare, an
che se parzialmente, la lo
gica del vecchio gruppo 
femminista escludendo, ad 
esempio, la pratica della 
autocoscienza come solo 
strumento politico e cer
cando invece dì avere 
maggiore contatto, all'e
sterno, con le donne e le 
loro reali esigenze. . 

Non sono mancate diffi
coltà, non solo per la pre
senza di qualche problema 
interno al gruppo stesso 
ma perchè nella nostra 
città le donne lavorano 
prevalentemente a domici
lio e sono pochi i punti dì 
aggregazione; non è facile 
individuare strumenti con 
cui andare ad un contatto 
con le donne. 

Dopo la raccolta di fir
me per la proposta di leg
ge contro la violenza ses-
suela che ha avuto un 
grande successo dì adesio

ni e di dibattito, il gruppo 
« Alice > sì è impegnato 
per l'apertura del Consul
torio familiare e la applì 
cazlone della legge sull'a
borto, anche attraverso u-
no stretto rapporto con 
l'ente locale. 

Aperto il Consultorio si 
pone per il gruppo « Ali
ce > un terreno nuovo di 
lotta; si tratterà di farlo 
realmente funzionare In 
modo utile e positivo per 
le donne. 

All'interno della scuola, 
dopo la raccolta delle fir
me delle minorenni contro 
la violenza sessuale e per 
la modifica della legge sul
l'aborto, Il gruppo « Alice > 
ha stimolato la formazio
ne di gruppi per affronta
re in modo specifico 11 
rapporto donna-scuola. 

Entrare nelle fabbriche 
invece è più difficile, 
perchè le donne non sono 
molte ma anche perchè 11 
sindacato non si è ancora 
fatto carico del problemi 
specifici delle donne 

Le ragazze della FGCI si 
sono impegnate nel grup
po « Alice » in maniera au 
tonoma per portare avanti 
la battaglia per la Ubera 
alone con esse e fra esse. 

Simona Palmini 

G r a n d e successo 
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Nozze d'oro 
n compagno Idillio Roma

gnoli. nel giorno delle sue 
nozze d'oro con la compagna 
Dorica Marisa, sottoscrive 
30.000 lire per l'Unità. 

L'economia dei campi « questione » centrale per la regione 

Da cifre e dati l'agricoltura 
e come s'è trasformata 

ANCONA — «Agricoltura ed , 
impresa coltivatrice nello svi- | 
Iuppo economico marchigia- i 
no * è il tìtolo del volume • 
che Franco Sotte ha prepa- \ 
rato per la Confcoltivatori , 
Marche e die è in distribu- I 
zione a tremila lire nelle li
brerie. 

e 11 compito di questo lavo
ro. ci dice Franco Sotte, è 
fornire un'analisi della strut
tura e della dinamica del
l'agricoltura delle Marche co
me contributo allo studio più 
generale dello sviluppo della 
regione e del ruo'o in esso 
assunto della campagna. Ciò 
non consentir i conclusioni di 
carattere generale, ma con
tribuirà a riempire un VIH»-
to di analisi da cu" sono deri
vate fin qui alcuni* delle più 
gravi carenze interpretati
ve ». 

11 lavoro edito dalla Conf
coltivatori. che non è nuova a 
questo tipo di iniziative per
chè non molto tempo fa ha 
dato alla stampa « Il Patto 

Arcaico >. testimonianza mar
chigiana della dura lotta per 
il superamento della mezza
dria. dà la possibilità di guar
dare alla cosidetta « centra
lità dell'agricoltura » in un 
rapporto più reale proprio 
perchè sostenuto dai dati e 
dalla ricerca che Sotte ha 
svolto e che è anche il frut
to del suo lavoro di docen
te presso la facoltà di «cono-
mia e commercio. 

Sono cento pagine fìtte di 
dati e di raffronti che danno 
un quadro anche storico dei-
l'evoluzione dell'agricoltura 
marchigiana, un analisi co
munque strettamente legata 
all'obbiettivo del cambiamen
to e dello sviluppo. 

«La nostra teoria, scrive 
Giuseppe Avolio nella prefa
zione. è quella che postula U 
progresso mediante riforme 
graduali e progressive in una 
stretta connessione tra agri
coltura e gli altri comparti 
produttivi ed afferma la va
lidità della programmazione 

come il mezzo necessario per i 
conciliare l'interesse dell'im
prenditore agricolo con quel
lo dello sviluppo armonico 
della società. La nostra stra
tegia perciò, sottolinea Avo
lio. è il riequilibrio che im
pone la riconsiderazione del 
ruoto dell'agricoltura nell'in
teresse non solo dei coltivato
ri ma di tutto il paese 9. 

La mancata riforma dei 
patti agrari ed il blocco del 
superamento della mezzadria 
è sicuramente alla base della 
profonda crisi dell'agricoltu
ra marchigiana: anzi ai può 
affermare che questo elemen
to ha imbrigliato in modo 
grave lo sviluppo complessi
vo regionale. 

La zootecnia si è ridotta 
ad una struttura economica di 
pura •oprawivema, le colti
vazioni dei vegetali, specializ
zandosi in poche colture e 
estendendosi in altre, han
no perso quella caratterizza
zione di omogeneità e di or
dine che prima le distingueva. 

«Sono ì rapporti dualistici 
tra industria ed agricoltura. 
tra rurale ed urbano, tra 
montagna e pianura, scrive 
Avolio, tra aree interne e co
stiere. tra polpa ed osso, le 
cause vere di quello stato di 
insufficienza e di permanen
te malattia di cui soffre la 
regione Marche». 

Solo aggredendo e scioglien
do questi nodi sarà possibile 
voltare pagina anche nella 
economia della nostra re
gione. 

II superamento dei patti 
agrari, una corretta gestio
ne delle leggi esistenti a co
minciare dalla legge « quadri
foglio > che per la prima vol
ta fìssa alcuni criteri di pro
grammazione > quelle sulle 
terre incolte e makoHìvate. 
sono la chiave di volta di 
un cambiamento che può av
viare in positivo la soluzione 
della « questione agraria > 

b. b. 

Cinema ODEON - Pesaro 
PERU\PRaMAVOLTA,^WFlJI4NONAEPtSO« 

ragazzi arriva*firn "" 

fWERRO 
s P * c C A T l / r 
TKWHKS ! muts ncnxES 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

IRAQffiAN 
servigio regalare 

tidiiatica Tia i/ped. m 
spedizioni iwtomaziowall 

Vi* • • * M I X Batta»**, 11 . M i t e ANCONA 

T*M««i (#7 i ) s a . a i t . s a . a M - Tata* t a t u a 

MILANO - Via C AffitM. S - Tal. ( f i ) Z1.SS.t41 - Tata» SS1SM 

WBtO . A l * * * . , 3Y/SS . Tatotaa» 41.a4.11» . Tata* SII 

SALONICCO • Off 1 . T U M — ta *1 .4e - Tata* « I l 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFflCIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2I.S00 

http://sa.ait.sa.aM
http://Z1.SS.t41
http://41.a4.11�

